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L’affettività è esperienza molto ampia, le tematiche che evoca sono molte: identità e complementarietà sessuale, educazione dei sentimenti, maternità/paternità, famiglia, relazioni sociali… fino a giungere alla dimensione affettiva delle relazioni sociali e alla rappresentazione pubblica degli affetti. Oggi il mondo delle relazioni è diventato molto importante in ogni istituzione e aggregazione di persone: è importante anche per la Chiesa se si vuole dare alla comunità cristiana un’apertura missionaria (Atti: “ma guarda come si amano”).
Abbiamo sempre detto che è necessario iscrivere il Vangelo nella vita concreta delle persone, che è appunto globalmente relazione affettiva. Per questo diciamo che è importante declinare il tema dell’ affettività con il tema della speranza.
Su ogni esperienza umana c’è un atto redentivo di Gesù, una possibilità di offrire aiuto alle fatiche umane. Siamo consapevoli della grande fiducia che Dio ha posto nell’uomo e nella sua specifica relazione di amore personale che fonda ogni relazione umana. La croce è il massimo di assenza della affettività, ma il Signore Gesù, proprio a partire dall’esperienza della croce, si pone come salvezza di ogni fragilità dei rapporti umani. 
Oggi le relazioni affettive  vengono espresse in modi molto ideologici e disorientanti.
Non si tratta solo e soprattutto di comportamenti ma di impostazioni di pensiero che definiscono norma culturale l’erotismo come assolutamente indipendente dalla funzione procreativa e dall’amore, come fine a se stesso ingenerando relazioni affettive e sessuali di ogni tipo e creando smarrimento e falsità nelle relazioni umane di base. Esiste una pornografia dei sentimenti che viene portata avanti con troppa disinvoltura dalla televisione, da talk show e dai reality show, è una sorta di volto pubblico della affettività.

Ora la comunità cristiana è sfidata a dire anche qui la sua speranza, la sua attesa, la sua prospettiva di relazioni vere.

La disillusione è uno dei connotati fondamentali dell’epoca contemporanea. Si diffonde un’inquietudine profonda una stanchezza mortale, viene meno la speranza, in tutte le sue forme e cresce la paura. Il sistema sociale, nei suoi complessi meccanismi, si allontana sempre più dalle attese autentiche della vita e da ciò per cui essa è degna di essere vissuta, e in questo sistema, l’uomo con le sue relazioni e i suoi valori ha sempre meno peso.

Come coniugare la speranza in questo crepuscolo di civiltà?

Come rinvenire il senso della relazione autentica, dello stare assieme, che non sia emozione ma responsabilità attiva e passione coerente per l’altro?
La sfida si chiama speranza.

In un mondo segnato dalla frustrazione o dall’oppressività, dalla precarietà e dal narcisismo.

La nostra situazione è simile a quella dei cristiani della Prima lettera di Pietro: vivevano nella insicurezza e nell’estraneità, a motivo di un mondo circostante dominato da valori troppo diversi “Non vi fate prendere da timore né vi turbate, ma santificate Cristo Signore nei vostri cuori, pronti sempre a dare una risposta a chi vi chiede motivo della vostra speranza”.
Quale speranza?

Si tratta anche oggi di accettare la sfida culturale. Dinanzi alla sessualità fondamentalmente genetica con le sue dimensioni antropologiche: creativa, pro-creativa, ri-creativa (una relazione che si apre alla fecondità in un contesto di gioiosità). Oggi siamo quasi in un cambiamento antropologico, certo culturale. La sessualità è scissa: una sessualità dissociata dall’amore, l’amore è scisso dalla fecondità, e la fecondità è scissa dalla sessualità. E’ un’onda di non senso che sale e avvolge tutto: famiglia, genitorialità, futuro. Un non senso della vita.

La sfida anche in questo campo è tra la cultura dell’avere la sessualità e avere un corpo (genitalità) da usare (istinto) per un fine di piacere temporaneo (edonismo). Ma nella cultura dell’essere sessualità è essere persona (non solo corpo) con una identità sessuata fisica, psichica, emozionale, spirituale. Essere persona candidata a una relazione interpersonale d’amore per la gioia della vita e per creare vita nella gioia.
Ed è così che l’ affettività è avvolta di speranza ancora oggi, sempre.

Don Angelo

a in Tchad 
SANTE CRESIME
Sabato 18 marzo il Vescovo mons. Giovanni Dettori ha conferito la S.Cresima a quarant’otto nostri pre-adolescenti a conclusione di sette anni di catechesi, di iniziazione alla vita cristiana.

E’ stato un momento liturgico altamente emozionante per noi sacerdoti, per i genitori e i padrini, soprattutto per i ragazzi nonostante la tensione (comprensibile) e il clima festaiolo che ormai avvolge la celebrazione di sacramenti.

I ragazzi hanno ricevuto il Sacramento della Confermazione in terza media, un’età difficile, di passaggio, instabile, irrequieta: un’età che rende difficile vivere il dono dello Spirito, della confermazione con cui si diventa testimoni di Cristo, cristiani adulti. 
La cresima è un dono, si è confermati da Cristo con il dono dello Spirito ma la sua grazia ha bisogno di essere accolta, custodita, fatta fruttificare.
Il mondo che li circonda non li aiuta: la cresima è vista come il sacramento del congedo piuttosto che dell’arruolamento.

Ricevere la Cresima sembra la giustificazione per incominciare ad abbandonare la pratica della fede (preghiera, S.Messa, oratorio, comunità), per abbandonare la fede.

Molti dei cresimandi purtroppo già domenica prossima non saranno a Messa. Vorrei, e prego di essere smentito.

Augurando ai ragazzi cresimandi, alle loro famiglie, ai padrini e alla comunità tutta di saper comprendere, vivere il dono ricevuto per la loro gioia piena, vorrei esortarli a continuare nel cammino della fede, nella vita di comunità, ad essere ancora presenti nei nostri gruppi (oratorio, Scout, ACR, coro…) per la gioia di stare assieme, per essere fermento di vita nuova, per essere speranza del domani.

Auguri!

Il Parroco

	Domenica 19
	Convegno Regionale   Caritas Parrocchiali

Ghilarza, Sas Mendulas   

La Comunità cristiana “soggetto” della Speranza

	Lunedì 20
	20 marzo 1926 – 20 marzo 2006

80° Anniversario
Consacrazione Parrocchia San Nicolò

	
	16,00

16,00
	Incontro ministranti piccoli

Santa Messa in onore di San Giuseppe – momento di festa al Circolo Anziani

	Mercoledì 22
	16,00
16,30

17,00

17,30
	Incontro con i ministranti grandi
Azione Cattolica Adulti (Centro di Pastorale)

Incontro dei bambini di I Comunione
Lectio Divina: “Gesù soccorritore dei poveri e miseri”

	Giovedì 23
	19,00

	Conversazioni Quaresimali “Convivenza, Separazioni, divorzi” (Sala della Comunità)

	Venerdì 24
	16,00

17,00

18,00

17,00

19,00
	Gruppo di Padre Pio

Stazione Quaresimale da San Giovanni Bosco a S.Nicolò
Liturgia penitenziale 

Incontro di formazione per gli adolescenti (dai 14 ai 17 anni)(sala biblioteca)

Incontro di formazione per i giovani (dai 18 anni in su) (sala della biblioteca)



	Sabato 25
	16,30
18,00

19,00
	Incontro Cooperatori (all’Asilo)
Quaresimale “Dalla Pasqua Ebraica alla Pasqua Cristiana”
Consiglio Affari Economici

	Domenica 26
	Estrazioni biglietti lotteria Pro-Missioni FMA (all’Asilo)


CONVERSAZIONI COL VESCOVO

Per Giovani, Fidanzati e Giovani Sposi

Presso il Centro di Pastorale a San Gavino Monreale

Domenica 19 marzo ore 18,30 “Alla scoperta di Dio e di te stesso”. Dio ti ama

Domenica 26 marzo ore 19,00 “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio”. Dio è Amore.

Domenica 2 aprile ore 19,00 “Se uno mi vuol servire mi segua”. Se ti innamori… segui l’amore!

	Domenica 19 marzo
	7.30
	Deff. Aldo Lampis e Defenza

	III di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Sanna Gina 

	
	10.00
	Pro Populo

	III del Salterio
	11.30
	Def. Pinna Isabella

	Es 20,1-17; Sal 18; Icor 1,22-25; Gv 2,13-25
	18.00
	Def. Pilloni Antioco

	Lunedì 20 marzo
	7.30
	Deff. Scanu Angelo e Lucia

	San Giuseppe
	8,30
	San Giuseppe

	
	16,00
	Santa Messa in onore di San Giuseppe

	2Sam 7,4-5.12-14.; Sal 88; Rm 4,13-16-18.; Mt 1,18-21.24
	17,00
	def. Tuveri Teresina Trigesimo

	Martedì 21 marzo
	7.30
	deff. Manca Peppuccio e Virginia

	
	8,30
	Mons. Salvatore Spettu e Padre Ireneo

	Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35
	17,00 
	def. Atzei Fortunata  1° Anniversario

	Mercoledì 22 marzo
	7.30
	deff. Usai Maria e Giuseppe

	  
	8.30
	deff. Fadda Alberto e Natalina 

	Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19
	17.00
	deff. Cappai Eraldo, Emiliano, Umberto

	Giovedì 23 marzo
	7.30
	def. Usai Pietro

	
	8.30
	Alla Redenzione: def. Tuveri Egidio

	Ger 7,23-28; Sal 94: Lc 11,14-23
	17,00
	def. Onidi Adalgisa Trigesimo

	Venerdì 24 marzo
	7.30
	Deff. Atzeni Marcella e Elvio

	
	8.30
	deff. Meloni Aldo, Palmira e Giovanni

	Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28-34
	17.00
	Stazione Quaresimale  
Deff. Pes Quinzio, Albino e Desolina

	Sabato 25 marzo
	7.30
	Deff. Casu Luigi e Pietro

	Annunciazione del Signore
	8.30
	def. Marras Flavio

	Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38
	18,00
	Def. Matta Luigi

	Domenica 26 marzo
	7.30
	Deff. Ortu Giuseppe e Amelia

	IV di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Matta Esoppo 

	
	10.00
	Pro Populo

	IV del Salterio
	11.30
	 Ad mentem

	2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21
	19.00
	Ad mentem
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